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LEGISLATURA XXI — V SESSIONE — DISCUSSIONI TORNATA DEL 3 GIUGNO 1 9 0 1 

Pia di San Paolo, i qual i i s t i tu t i hanno tu t t i 
un carat tere regionale, e assai malvolent ier i 
si presterebbero a iniziare operazioni in 
Sicilia, dove poco conoscono e uomini e cose. 

Nè vi sarebbe da fare grande assegna-
mento sul l ' I s t i tu to i ta l iano di Credito fon-
diario, i l quale, come l 'onorevole Majorana 
sa, è un is t i tuto che procede assai cauta-
mente, assai lentamente , e non si arrischio-
rebbe ad una operazione, che, per lo meno, 
in parecchie sue part i , presenta carat tere di 
novità. 

D 'a l t ra par te non è difficile riconoscere 
come delle cartelle fondiar ie f ru t t an t i solo 
il t re e mezzo per cento si t roverebbero in 
grave disagio nel mercato at tuale, poiché 
l 'onorevole Majorana sa che le cartelle fon-
diarie, le quali oggi circolano al quat t ro per 
cento al netto, bat tono intorno alla pari . 

Ora è evidente che le cartel le fondiar ie 
nuove, le quali fossero emesse sul mercato, 
già sovraccarico di t i tol i al quat t ro e al quat-
t ro e mezzo per cento, discenderebbero ad un 
prezzo assai infer iore a quello nominale ; e 
ciò si r isolverebbe in un sacrifìcio assai no-
tevole per i diret tar i , i quali f ra t t an to non 
r iceverebbero più l ' ammontare del l ' intero loro 
capitale, ma riceverebbero un ammontare no-
tevolmente inferiore. 

Ora noi non possiamo sperare che i di-
re t tar i , i quali si t rovano oggi con la sicu-
rezza del pagamento del canone, coll 'arma 
potente della devoluzione in mano e con la 
garanzia reale del fondo, si sobbarcherebbero 
a perdere gran par te del loro capitale in que-
sta operazione. 

È evidente che vi si adat terebbero sol-
tan to coloro che si t rovano in condizioni 
assai disagiate e che, o per insolvenza del 
proprio debitore o per poca e scarsa garan-
zia del fondo, che sta a coprire il credito, 
prefer i rebbero un sacrifìcio, piut tosto che con-
t inuare a vivere in incertezze che s o l . o per 
essi minacciose. Ed allora l 'onorevole Majo-
rana intende che il nuovo Is t i tu to di Cre-
dito fondiar io verrebbe ad essere gravato ap-
punto da una massa di operazioni che pre-
senterebbero un carat tere di poca serietà, e 
che sarebbero assai aleatorie. 

Queste, in breve, le ragioni per le qual i 
io penso che quel disegno di legge, che pur 
con nobile intento fu presentato, e che mer i ta 
t u t t a la nostra at tenzione, non possa essere 
però di così facile, pronta e prat ica at tua-
zione, come sarebbe desiderabile. 

Nondimeno, io mi affret to a riconoscere 
tu t t a la importanza del problema che l'ono-
revole Majorana ha oggi posto con la sua 
in terpel lanza innanzi alla Camera ; e io gli 
promet to che questo s tudieremo con tut to 
l 'amore, per conoscere se una soluzione, che 
in par te si avvic in i a quel la proposta dagli 
onorevoli senatori da lui ci tat i , o a l t ra più 
o meno lontana da questa, possa essere da noi 
adottata . 

Ripeto che s tudieremo il problema, col 
sicuro convincimento che avremo reso un ser-
vigio al la economia pubblica, quando avremo 
trovato un 'adegj ja ta soluzione di esso. (Ap-
provazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par lare l'onore-
voleMajorana per dichiarare se sia o no so-
disfat to della r isposta avuta dall 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per l ' agr icol tura . 

Majorana . Sono lieto di constatare che l'ono-
revole sotto-segretario di Stato abbia piena-
mente riconosciuto la grande impor tanza del-
l 'argomento; e confido che egli, con la sua 
azione personale e col concorso dei minis t r i 
delle finanze, della giust izia , del tesoro, da 
luì ci tat i , possa efficacemente contr ibuire 
alla soluzione del grave problema. 

Mi permet to però di notare, soltanto, che 
anche io aveva accennato all 'ostacolo che in-
contrano gl i I s t i tu t i di emissione, per la legge 
del 1893, ad esercitare il credito fondiario; ma 
appunto perciò occorrerebbero nuove dispo- ' 
sizioni legislat ive. 

Par t ico larmente per la Sicilia, poi, ricordo 
che la Cassa di soccorso per le opere pub-
bliche (e prego il mio egregio amico onore-
vole Baccelli di volerne prendere par t icolar 
nota) potrebbe, con piena cognizione di cose 
e d 'uomini — secondo che g ius tamente egli 
desiderava — assumere il divisato servizio. 

Faccio notare ancora che io non tengo 
menomamente alla misura del 3 e mezzo per 
conto, quale si t rovava nel disegno appro-
vato dal Senato. Tut t ' a l t ro ! Conscio della 
modestia delle mie forze, mi era stato utile 
r i fug ia rmi al l 'ombra del precedente senato-
r i o ; ma unicamente per sollevare la questione 
con maggiore autor i tà : quel disegno di legge 
però non posso approvare, in gran parte . Anzi, 
se il mio egregio amico volesse, continuando 
a darmi prova affettuosa del suo buon volere, 
sere largo di benevolenza verso di me così 
da concedermi che, anche pr iva tamente , io 
assieme con lui s tudi il problema, potrei forse 
dargl i dei r agguag l i tecnici non ¿spregevoli, 


